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mezo de Dieci (olla la licenza de’ 
Commendanti. Di maniera che que’ 
Decemuiri fono i defenfori del Po­
polo così come gli Efori , bencly: 
non nano com’ dir dello Stato po­
polare. Qae’ Mugiftrati avevano 1’- 
iipezzione de’ giuochi, c de’ com­
battimenti publicij a’ quali la gio- 
uentù s’cfercitaua. I Dieci anno la dif- 
pslìzionc delle fcftr publiche > de’ 
combattimenti folcimi tri i C'aftclla- 
ni j e Nicolottij c delle recate *.Que~ 
gli avevano la diiezzione delle Fi­
nanze deilo Stato , quelli anno il 
loro tefoioj don’entra un terzo delle 
entrate publiche colla So* raintenden- 
za delle Scuole, ò Confratecnità del­
la Città , che taflano à loro capric­
cio , quando il publico ha biiogno 
di danaro. In fine li Dieci fono an­
nuali , come gli Efori, e non ponno 
efler continuati non più ch’efir nella 
loro Magiftramra , mà ui potino ri­
venire due anni doppo. Il che sì oll’er- 
va il efattamente che un Nobile, che 
non farebbe flato che un giorno in 
ufficio per fi.iire il tempod’un’ altro,
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